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BIBLIOGRAFIA PER FREQUENTANTI 

 Berruto, G. (1995) Fondamenti di sociolinguistica, 

Roma: Laterza. [da portare per intero] 

 

 3 saggi a scelta tra quelli indicati 

Sul programma del corso 

Sulla pagina del docente (per riferimenti extra) 

 In totale i 3 saggi devono coprire almeno un centinaio di pagine 

 

 ATTENZIONE: le slide successive contengono 

solo un riassunto di alcuni dei temi principali 

trattati a lezione. 
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LA SOCIOLINGUISTICA 

 «La sociolinguistica può essere definita lo studio della 

lingua in rapporto con la società» (Hudson 1980: 9) 

 Storia della disciplina 

 Primi studi a partire da Labov (1963), tesi di 

dottorato su Martha’s Vineyard 

 3 ondate di studi in SL (cfr. Eckert 2005) 

 Diversi tipi di SL 

 SL in senso stretto vs. SL in senso largo 

 Quantitativa vs. Qualitativa 

 Variazionista/laboviana  

 Natura interdisciplinare della SL (modello di 

Berruto) 
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A CONFINE CON LA SL 

 Nozioni fondamentali per la SL da materie 

confinanti 

 Situazione comunicativa (modello SPEAKING di 

Hymes) 

 Continuum 

 Basiletto & Acroletto 

 Varietà di lingua 

 «Una varietà di lingua è un insieme di tratti congruenti di 

un sistema linguistico che co-occorrono con un certo insieme 

di tratti sociali, caratterizzanti i parlanti o le situazioni 

d’uso» (Berruto) 

 La lingua, per un SL, è una somma di varietà 
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ALTRI CONCETTI FONDAMENTALI DELLA SL 

 Comunità Linguistica 

 «Una Comunità Linguistica è un insieme di persone, 

di estensione indeterminata, che condividano 

l’accesso a un insieme di varietà di lingua e che siano 

unite da una qualche forma di aggregazione socio-

politica» 

 

 Repertorio linguistico 

 «All varieties, dialects or styles used in a particular 

socially defined population, and the constraints 

which govern the choice among them» (Gumperz 

1977) 
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LE VARIETÀ DEL REPERTORIO 

 5 assi di variazione 

 Diacronia 

 Diatopia 

 Italiani regionali (≠ dialetti) 

 Diastratia 

 Diafasia 

 Registri vs. Sottocodici 

 Diamesia 

 Scritto-scritto vs. parlato-parlato 

 

 Le varietà dell’italiano 

 Es. italiano neo-standard, italiano popolare 6 



LA SITUAZIONE LINGUISTICA ITALIANA 

 Lingua italiana e sue varietà 

 I dialetti Italo-Romanzi 

 Le minoranze linguistiche in Italia 

 Minoranze riconosciute e tutelate 

 Isole & penisole linguistiche 

 Le lingue “immigrate” 

 Usi linguistici e repertori 

 Problemi aperti 

 

 Contatto linguistico 

 Code-Switching 

 Code-Mixing 
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ALLE ORIGINI DELLA SOCIOLINGUISTICA 

 Gli studi di Labov 

 1963: Martha’s Vineyard 

 1966: The Social Stratification of English in New York 

City 

 1972: Sociolinguistic Patterns 

 

 Sociolinguistica variazionista = Laboviana 

 

 Metodo 

 Variabile & varianti 

 Livello fonetico 

 Variabili sociali indipendenti 
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OLTRE LABOV 

 Trudgill (1974): Norwich 

 Applicazione del metodo laboviano 

 

 Milroy & Milroy (1982): Belfast 

 Rete sociale 

 

 Coupland (1980): Cardiff 

 Teoria dell’adattamento 
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RIFLESSIONI TEORICHE IN CAMPO SL 

 Il mutamento linguistico 
 Changement from above > change by diffusion 

 Changement from below > change by transmission 

 Motivi del cambiamento: prestigio (over vs. covert), 
differenziazione, solidarietà di gruppo (community of 
practice) 

 

 Tipi di variazione 
 Markers = variazione congiunta diafasica e sociale 

(«distribuzione di prestigio») 

 Indicators = variazione SOLO sociale ma non diafasica 

 Stereotypes = variazione SOLO diafasica ma non sociale 

 

 Alcuni “paradossi”: 
 Il paradosso dell’osservatore 

 Il paradosso del genere (gender-paradox) 
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PROBLEMI & PROSPETTIVE 

 Lingua & identità 

 

 Lingue speciali  

 

 Community of practice 

 

 Acquisire la variazione 

 

 Nuove frontiere dell’analisi SL 

 Sociofonetica 

 Sociolinguistica storica 
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